
Conto alla  rovescia per  il  G7 
sull’intelligenza artificiale che 
si terrà a Trento domani: man-
ca solo un giorno al vertice in-
terministeriale che coinvolge-
rà i rappresentanti di Canada, 
Francia,  Germania,  Giappone,  
Italia, Regno Unito e Stati Uniti. 
Da giorni il capoluogo è “in fer-
mento”, impegnato nella prepa-
razione  della  manifestazione  
fra transenne e agenti già schie-
rati per presidiare i «punti sen-
sibili». Un lavoro di stretta col-
laborazione fra le forze dell’or-
dine e gli  organi istituzionali,  
attivi nell’allestimento della cit-
tà, in particolare sotto il profilo 
della sicurezza che deve essere 
«massima» per garantire il rego-
lare  svolgimento  dell’evento  
senza intoppi «sia per i cittadi-
ni che per l’incolumità dei mini-
stri», anche «intensificando l’at-
tività di controllo preventiva», 
dichiarano dal Palazzo del Go-
verno. Luogo dove ieri mattina 
si è tenuto un nuovo incontro 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli del piano sicurezza. 

Vertice del Comitato. Al cen-
tro dell’incontro del Comitato 
provinciale dell’ordine e sicu-
rezza pubblica, presieduto dal 
Commissario  del  Governo  di  
Trento, il prefetto Filippo Santa-

relli, «le misure di vigilanza e di 
sicurezza da predisporre in vi-
sta del summit del G7» di doma-
ni, si legge in una nota ufficiale 
del Commissariato del Gover-
no. Accanto a Santarelli,  fra i 
tanti rappresentanti delle forze 
dell’ordine,  anche  il  ministro  
plenipotenziario Nicola Lener, 
capo della  delegazione  G7,  il  
sindaco di Trento Franco Iane-
selli,  il  questore Maurizio Im-
prota, il comandante provincia-
le dei carabinieri Matteo Ederle 
e  della  polizia  municipale  di  
Trento Alberto Adami. Una riu-
nione tecnica in cui sono stati 
approfonditi i servizi che la po-
lizia in collaborazione con la lo-
cale dovranno attuare per «ga-
rantire  la  sicurezza  pubblica  
nelle aree strategiche di inte-
resse nonché le misure straor-
dinarie  che  influiranno  sulla  
viabilità, sul traffico cittadino e 
sulla sosta dei veicoli nelle vie 
del centro cittadino». Le modifi-
che alla  viabilità  delle  strade 
del centro «verranno attuate se-
condo modalità elastiche e ad 
intensità crescente in relazio-
ne alla tipologia di area di inte-
resse», cercando di coniugare 
«l’esigenza  di  sicurezza  delle  
delegazioni ministeriali con le 
ordinarie istanze dei cittadini». 

Un piano «frutto di specifiche 
valutazioni tecniche finalizzate 
ad assicurare standard di mas-
sima sicurezza e garantire, al 
contempo, l’ordinaria vivibilità 
cittadina».  All’interno  della  
Questura domani sarà attivata 
la sala operativa per la gestio-
ne dei grandi eventi con la par-
tecipazione  delle  altre  forze  
dell’ordine: sarà la municipale 
a svolgere «funzioni di raccor-
do e di coordinamento per la 
tempestiva  gestione  di  ogni  

evenienza».  Ad  essere  incre-
mentati anche i  sistemi di vi-
deosorveglianza «di alta tecno-
logia» installati nei punti consi-
derati  più  «critici».  Altra  sala  
operativa, della Provincia, nel-
la  caserma  dei  pompieri  per  
«garantire  un  continuo scam-
bio informativo». 

Presidio dei  sindacati.  Nel  
frattempo i sindacati annuncia-
no un presidio in via San Pietro, 
domani (venerdì 15) dalle 11 al-
le 13. «La tecnologia è neutra - 

scrivono in una nota Cgil Cisl 
Uil - ma l’impatto che l’intelli-
genza artificiale avrà in un futu-
ro non molto lontano sarà signi-
ficativo sul mercato del lavoro. 
Chiediamo che le istituzioni as-
sumano, a livello europeo, na-
zionale e locale, un ruolo di re-
golazione». Da qui la richiesta 
di  istituire  una  Commissione  
provinciale per l’intelligenza ar-
tificiale e la transizione digita-
le. «Siamo di fronte ad un pas-
saggio cruciale che va gestito 

valorizzando il dialogo sociale 
e il ruolo della contrattazione. 
Per quanto ci riguarda non vo-
gliamo che lavoratrici e lavora-
tori siano muti spettatori o peg-
gio vittime di questo cambia-
mento. Riteniamo al contrario 
si  possano  creare  insieme  le  
condizioni per gestire nel mo-
do migliore e più lungimirante 
possibile  questo  cambiamen-
to», concludono i segretari pro-
vinciali  Andrea  Grosselli,  Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti.

Da giorni sono presidiate le sedi istituzionali 
per un’attività di controllo preventiva: presenti transenne 
e installate telecamere nei punti sensibili della città

ERIKA ZUCCHETTI

Con  l’avvicinarsi  del  G7  a  
Trento, mentre molti commer-
cianti si preparano ad appro-
fittare al  massimo di questa 
opportunità,  altri  si  trovano 
di fronte a un dilemma: tenere 
i negozi aperti o chiuderli in 
occasione del summit. 

La  prospettiva  delle  vie  
principali  del centro storico 
chiuse al transito dei cittadini 
ha generato una serie di rea-
zioni contrastanti tra gli eser-
centi, che si dividono sul da 
farsi in vista dell’evento.

Le  testimonianze  prove-
nienti da Via Belenzani, offro-
no uno spaccato delle varie 
decisioni adottate dagli eser-
centi. Alcuni hanno deciso di 
chiudere i negozi, mentre altri 
hanno  limitato  il  servizio  
esclusivamente ai  lavoratori  
della zona. 

Il Caffè Palazzo Benvenuti, 
situato all’interno del palazzo 
della Cassa Rurale, ha scelto 
di rimanere aperto con il per-
sonale ridotto, mentre il pani-
ficio Sosi e la Casa del Ciocco-
lato si sono detti dispiaciuti 
per aver deciso di  rimanere 
chiusi. 

Come riportato dai respon-
sabili delle attività pur com-
prendendo l’importanza eco-
nomica di rimanere aperti, il 
rischio di sprechi nella produ-
zione e la preoccupazione per 
la sicurezza hanno pesato nel-
la decisione finale. Lo stesso 
vale per l’ottica Gecele in Via 
delle Orne, che ha optato per 
abbassare le serrande per gli 
stessi motivi di precauzione.

Ci  sono anche coloro che 
hanno deciso di affrontare l’e-
vento con determinazione. In 
Via Torre Verde, negozi stori-
ci come l’Antichità Gasperetti 
hanno confermato la normale 
prosecuzione  delle  attività.  
Armando Gasperetti, proprie-
tario di questo negozio e di  
Bio-Expo, si è detto tranquillo-

nella sicurezza garantita dal 
piano del Comune di Trento.

Ha ritenuto necessario Gian-
ni Gravante, presidente di Fe-
dermoda,  di  rispostondere  
con entusiasmo ai dubbi dei 
colleghi, esortandoli a rimane-
re aperti. Il presidente ha sot-
tolineato l’importanza di sfrut-
tare al massimo l’opportunità 
offerta da un evento come il 
G7,  per  mostrare  la  miglior  
versione di Trento. 

Una delle principali motiva-
zioni di chiusura da parte dei 
commercianti è lo scenario di 
una città blindata, che limita 
l’accesso a tutti i cittadini e di 
conseguenza  dell’indotto.  
Gravante  ha  però  suggerito  

che anche se potrebbe esser-
ci  una riduzione dell’attività 
commerciale, ci sarà comun-
que un guadagno in termini di 
pubblicità diretta per la città 
e per i suoi esercenti.

Il presidente di Federmoda 
ha  altresì  chiarito  che  solo  
una minoranza dei colleghi ha 
sollevato dubbi sul comporta-
mento da tenere in vista dell’e-
vento. Nonostante le incertez-
ze, la fiducia nel potenziale po-
sitivo del G7 per Trento rima-
ne primaria, con la speranza 
che l’evento possa portare be-
nefici a lungo termine per l’e-
conomia locale e la reputazio-
ne della città.

Sebbene nessuna informa-
zione precisa sia stata fornita 
sulle affluenze ai commercian-
ti  durante  lo  svolgimento  
dell’evento, Gravante ha avu-
to un colloquio con il coman-
dante della polizia locale, che 
ha  confermato  nuovamente  
che la città sarà ben presidia-
ta per evitare qualsiasi proble-
ma. 

La viabilità potrebbe essere 
sì  leggermente  limitata,  ma  
non eccessivamente compro-
messa.

Negozi, c’è chi chiuderà

L’incontro di ieri mattina al Palazzo del Governo
per mettere a punto gli ultimi dettagli del piano 
sulla gestione dell’evento. Domani presidio dei sindacati

IL VERTICE 

Forze dell’ordine schierate
«Sicurezza massima»

Piazza Dante transennata e delimitata in attesa dei 7 grandi

Trento è pronta ad accogliere il G7

Qualche timore 
per possibili disordini
e in via Belenzani
serrande abbassate
per evitare spese
e produzioni inutili

Preparativi in corso in via Belenzani

Le sedi istituzionali sono costantemente presidiate (fotografie di Paolo Pedrotti)

�IN CITTÀ Gravante (Federmoda) invita a tenere accese le luci
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